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-” In nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
IO SONO 

      Figli Miei diletti, fare penitenza con la prospettiva di un “grande premio”, rende senza dubbio tutto più 
allettante... ma, se la vera molla che vi spinge a sacrificarvi è l’amore per Dio, allora capirete quanti meriti in 
più acquista la vostra volontaria e personale offerta. 
      Ma, per riuscire ad arrivare al punto estremo dell’auto-punizione, della spontanea rinuncia a qualcosa 
che vi è molto gradito e che magari, fa parte delle vostre normali abitudini quotidiane, grande e particolarmente 
sentita deve essere questa spinta verso la Fonte dell’Amore vero, unico, che è nei Cieli. 
    Figli diletti, offrire la penitenza a Dio, vuole dire dimostrare inconfutabilmente, a Lui e a voi stessi, che 
non siete schiavi di alcuna cosa materiale, nè di alcun desiderio,  perchè l’unica cosa al mondo che è, senza 
alcun dubbio, essenziale per voi, è il sentire il vostro cuore riempirsi dell’Amore Eterno. 
      E più vi allontanerete dalla materia, e più sarete sordi agli “imput “ di satana. 
      Il benessere, i vizi, i piaceri fisici, sono creature invisibili, senza anima e quindi non generati da 
Dio.    La semplicità, i sacrifici, la mancanza d’interesse morboso alle cose terrene... sono frutti celesti 
che, di primo acchito attraggono meno, perchè sono meno apparentemente splendenti, ma  -  attenzione!  
-  la loro anima è meravigliosa; perchè sono doni Divini e vi arricchiscono spiritualmente. 
      Questi sono i doni che il Padre desidera; questi sono i veli candidi con i quali dovrete preparare la veste 
preziosa per il Grande Incontro con Lui, il nostro amato Creatore e Signore del Cielo e della Terra. 
      Se voi riusciste a considerare tutto ciò che vi circonda e vi attira fortemente, come frutti della vostra 
fervida immaginazione, voi, nel momento in cui sentite che ne state diventando vittime, chiudereste per un 
attimo gli occhi, e vi rituffereste con tutta la  forza della fede che è in voi, nell’Unica realtà da considerare, e 
che è imprescindibile da tutto ciò che vi dà un piacere immediato e terreno. 
      E allora, figli Miei adorati, voi direte:”Perchè ci sono stati donati i cinque sensi... se l’unico 
sollecitamento al richiamo del quale dobbiamo essere sensibili , deve essere quello spirituale?” 
      Perchè lo stesso mezzo che può essere usato quale via per il male (la vista, per esempio), può diventare 
un ottimo strumento per aiutarvi a realizzare obiettivi volti al bene: (aiutare chi non vede, e farvi apprezzare e 
amare la Natura, che è un dono di Dio).  
           Sta a voi scegliere l’uso che ne volete fare. Il merito di agire in un modo o nell’altro è solo vostro, 
perchè il “libero arbitrio”  fa parte dei doni che vi sono stati concessi alla vostra nascita, e quindi solo voi 
potete essere arbitri della vostra esistenza. 
      Vorrei spiegarMi meglio, figli Miei:  Non è peccato avere un bel vestito, un bell’arredamento, fare un 
buon pasto, assistere a un buon spettacolo, o fare un viaggio per diporto. 
           E’ sbagliato però, diventare schiavi di queste cose: è sbagliato anteporle a una Messa domenicale, a un 
acquisto più importante, per arricchirvi spiritualmente o per aiutare qualcuno che, in quel momento è vicino a 
voi ed ha delle esigenze più immediate. 
      E’ peccato se diventano per voi delle continue e assillanti tentazioni, se vi sviano dalle cose di Dio, 
perchè diventano essenziali perchè “di routine”. 
      Il Signore invita ovviamente alla povertà, perchè la vera ricchezza l’avete nelle vostre anime e, 
potenzialmente, alla vostra nascita, tutti siete uguali, perchè il Padre è giusto e, come in una famiglia con tanti 
figli viene data ai matrimoni la stessa dote, così Lui, prima del vostro risveglio terreno, ha messo nel vostro 
cuore un seme del Suo Amore, della Sua Sapienza, della Sua Bontà. 
      Siete voi che poi dovete fare in modo che questa pianticella divina si sviluppi nel modo giusto, e non si 
avvizzisca. 
      Quindi il benessere, non è che viene colpevolizzato dal Padre, ma, se non è sfruttato nel modo giusto per 
le cose di Dio, diventa una sicura arma letale contro la spiritualità. 
      Infatti, abbondanza di mezzi economici, se non indirizzati a fin di bene (costruzione ospedali, cliniche, 
case per anziani ecc..), porta al completo disfacimento delle menti, perchè tutto ciò che è diabolico si è proprio 
insinuato nel commercio, e in tutto ciò che fa parte del progresso. 



L’unico progresso, che è invece la vostra gioia immensa, è quello che riuscite a fare in un grandioso silenzio, e 
nella ricchezza della rinuncia... perchè queste sono le strade  per riscoprire la voce del vostro cuore, per 

ritrovare il richiamo del vostro vero Padre Celeste,  per sentire le parole più dolci da Chi vi ama profondamente  
e non vuole rinunciare alla vostra anima,  nè al frutto del seme che vi ha donato, 

 quando vi ha staccati da Lui.   
      Vi benedico figli adorati: offrite i vostri pensieri, i vostri desideri, la vostra giornata, al Bene Divino, e 
grande beneficio spirituale illuminerà il vostro cammino. Siete nel Mio Cuore. Gesù.” 

 
 

 


